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RICHIESTA DI ATTINGIMENTO IDRICO NON POTABILE 

 

 

 

 

 

 

 

CHIEDE 

al Consorzio di Bonifica 2 Palermo, la fornitura di acqua per uso domestico non potabile per un 
quantitativo annuale di m³ 50. 
 
A tal fine il sottoscritto consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 del D.P.R 

28/12/00 n.445 in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente 

conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all'art. 75 

del D.P.R. del 28/12/00 n. 445, dichiara quanto segue: 

 

Dati anagrafici relativi al proprietario/a del fabbricato 
 
Ditta proprietaria _______________________________________ , nato/a a _________________ , 

il _____________ , residente a _____________________________________________________ , 

in _____________________________________________________________________ n° _____ , 

Codice Fiscale /Partita IVA _____________________________ 

 
 

 

 

 
 
L’importo del canone annuale è pari ad € 150,00. Le spese di allacciamento sono pari ad € 150,00 e 

saranno versate dall'utente, tramite bollettino postale, direttamente sul conto corrente postale n° 

12513933, intestato al Consorzio di Bonifica 2 Palermo, Via G.B. Lulli n° 42 CAP 90145 Palermo. 
Nel caso in cui il consumo d’acqua dovesse eccedere la quantità stabilita, l’utente dovrà pagare un 
consumo determinato in € 0,60 per m³ di eccedenza, fino ad un massimo di m³ 100. 
Per eventuale ulteriore eccedenza, l’utente dovrà pagare il maggior consumo determinato in € 0,80 

per m³. 
Le riscossioni di dette eccedenze avverranno tramite Riscossione Sicilia spa, preposto alla 
riscossione dei contributi. 
Per gli anni successivi il canone e le eventuali eccedenze verranno riscosse tramite Riscossione 
Sicilia spa. 
L’Utente dichiara di essere pienamente a conoscenza e di accettare espressamente le seguenti norme che 
regolamentano il servizio: 

_l_ sottoscritto/a _________________________________________ , nato/a a ___________________ , 

il ____________ , residente a ___________________________________________ CAP _________ , 

in ___________________________________________________________________ n° _______ , 

Codice Fiscale/P. IVA ________________________ , nella qualità di ____________________ 
(Indicare se il richiedente è proprietario, affittuario, comodatario, etc…) 

 del fabbricato rurale ubicato in contrada _______________________________________ , 

Agro di ______________________________ 

Ditta proprietaria ____________________________________________ , nato/a a _________________ , 

il _____________ , residente a __________________________________________________________ , 

in _____________________________________________________________________ n° _____ , 

Codice Fiscale /P. IVA _____________________________ 

          Comune    Foglio  Particella    Acquedotto    Matricola contatore                      NOTE 
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Art. 1 - L’erogazione dell’acqua potrà essere sospesa per cause di forza maggiore, per fatti o colpe 
dell’utente o di terzi, per guasti di qualsiasi natura; 
Art. 2 - La lettura dell’apposito contatore sarà eseguita unicamente da dipendenti del Consorzio alla 
scadenza dell’anno solare; 
Art. 3 - L’acqua non può essere ceduta a terzi; 
Art. 4 - Non può essere incrementata l’erogazione a mezzo di pompa; 
Art. 5 - Il Consorzio, nel caso in cui ravvisi una lesione ai propri diritti od interessi, si riserva la facoltà di 
revocare l’autorizzazione alla somministrazione, di chiedere il risarcimento dei danni e di esperire ogni 
azione di legge civile e penale; 
Art. 6 – In applicazione dell’art. 47 comma 11 -1ter della L.R. n. 9 del 07/05/2015 l’erogazione dei servizi 
consortili è subordinata alla regolarità dei pagamenti. In caso di morosità l’Ente potrà sospendere o rifiutare in 
qualsiasi momento la fornitura dell’acqua. Eventuali morosità pregresse dovranno essere regolarizzate in 
conformità alle norme sopracitate. Il ripristino della fornitura avverrà solo dopo il pagamento di quanto dovuto 
oltre all’addebito dei costi per il distacco ed il nuovo allaccio. 
Art. 7 - Le tariffe sopra riportate potranno essere eventualmente modificate da parte del Consorzio; 
Art. 8 – Il Consorzio si riserva la facoltà di pattuire tariffazioni diverse con le Ditte le cui finalità di natura 

sociale o attività di natura commerciale producono risvolti positivi sul territorio.  
Art. 9 - L’utente dichiara sin d’ora di assumere a suo carico tutte le spese derivanti dalla richiesta di disdetta 
pari a € 100,00, che saranno versate, tramite bollettino postale, direttamente sul conto corrente postale n° 
12513933, intestato al Consorzio di Bonifica 2 Palermo, Via G.B. Lulli n° 42 CAP 90145 Palermo.  
Qualora, a seguito della richiesta di sgravio da parte dell’utente, l’esito del controllo risultasse negativo, 
verranno addebitate all’utente le spese tecniche – amministrative quantificate in € 100,00.  
Art. 10 - In caso di mancato pagamento l’intero importo (canone più eccedenza) sarà riscosso tramite ruolo, 
per mezzo della società concessionaria, Riscossione Sicilia spa. 
Art. 11 L’utente è responsabile della custodia e del corretto mantenimento degli impianti. È facoltà del 
Consorzio in caso di infrazioni o di irregolarità riscontrate, sospendere l’erogazione ed applicare un’ammenda 
pecuniaria. La sospensione e l’ammenda saranno rapportate alla gravità dell’irregolarità riscontrata ed andranno 
da un minimo di € 200,00 ad un massimo di € 1.000,00. 
 Oltre all’ammenda saranno poste a carico del contravventore tutte le spese eventualmente occorrenti per la 
riparazione del danno. 
 Art. 12 – L’utente dichiara, altresì, di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. 
196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 
quale la presente dichiarazione viene resa. 
Art. 13 - L’Amministrazione ha l’obbligo ai sensi della vigente normativa di verificare la veridicità dei dati 
contenuti nella dichiarazione e di denunciare all’autorità giudiziaria coloro che dichiarano il falso. 
Attenzione: il Codice Penale prevede la reclusione fino a 2 anni per la falsa attestazione (art.483), fino a 3 

anni per la dichiarazione mendace (art. 495). 
 
Si allegano i seguenti documenti 

 Copia del documento d’identità; 
 Copia del Codice Fiscale o Partita IVA del richiedente; 
 Copia del titolo di proprietà (o in alternativa copia del contratto d’affitto, comodato d’uso, etc…); 
 Copia della concessione edilizia. 

 
N.B. - Qualora la presente richiesta non venga sottoscritta dal proprietario del fondo, il firmatario dovrà 
essere necessariamente munito di delega e copia del documento di identità del proprietario stesso. Inoltre, il 
proprietario si fa garante nel caso in cui il firmatario del contratto dovesse essere insolvente nei confronti 
dell’Ente.  

 

___________________, lì_____________          Il Richiedente 

       _____________________________ 
 

            VISTO, 

         Si autorizza                                                                               Il Proprietario 

  Il Direttore Generale                                                                         _____________________________ 
(Dott. Giovanni Tomasino) 
  
_______________________________________ 
 


